un fortio sent. L©> per le provincie. 


E 


1 trionfi parlamentari dol signor Ca- 
novas del Castillo, presidente del Con- 
siglio, non valsero a conservargli il 
potere. Anche l'altroiori raccoglieva 
joranza immensa nella C: 

deputati. Appena un sosto 

Camera gli si chiari contrario. 

Cionondimeno è costretto a dimettersi. 

Il re non volle acconsentire alla di- 
chiarazione inserita molla relazi 
che il ministero intendera premet 

alla logge di conversione dei debiti 
ammortizzabili con cui si sarebbe ini- 

ta la grande riforma finanziaria dol 
signor Canovas. Imperocchè questa di- 
chiarazione implicava l'impegno di man- 
tenere al governo per altri 18 mesi il 
ministero. Per fermo l'atto del 
Canoras non era costituzie 

quanto la riforma finanziaria fosse op- 
portuna e dovesse essere di grande 
profitto nl paese, non era necessario, 
che per attuarla rimanessero al po- 
tere gli stessi uomini i quali l'avevano 
divisata © proposta ; e quando pure 
ciù fossa stato conveniente ed anche 
utile, nessuno, nè il re nè la mag- 

ranza della Camera, avovano, dal 
pento di vista costituzionale, il diritto 

dare al ministero l' assicurazione, 
che per 48 mesi sarebbo rimasto senza 
fallo alla testa dello Stato. Il rifiuto 
del ro fu dunque conforme ai principii 
che reggono i governi parlamentari. 
Silrochè vi ha forse qui il rovescio 
della medaglia. Non è improbabile, a 
nostro avviso, che il ministero Cano- 
as, avendo ancora l'appoggio dello 
Vortes, non avesse più la piena ed in- 
tra fiducia della Corona. Da qualche 
tenpo i voti di fiducia della Camera 
si ripetevano così frequentemente che 
si ba ora ragione di credere cho con 
questi réti il sig. Canovas avesse in 

va di rinforzare la sua posizione di 
ironte al Re. La dichiarazione più 
innanzi menzionata non sarebbe stala 
altro, adunque, che un'occasione scelta 
deliberatamente dal ministero, onde 
eosringero il re a manifestare a viso 
aperto l'animo suo @ togliere il go- 
terno, il parlamento ed il paese da 
una situaziono equivoca. Col signor 
Stgasta è arrivato al potere il parlito 
costituxionaleiberale. 

Nulla si sa, che nuoro sîs, intorno 
alla fase attuale della questione tureo- 
ellenica. ll signor Goschen, ambasci 
tore ingleso a Costantinopoli, prima di 
ritornare al suo pi ebbe parecchi 
abboccamenti col principe di Bismarck 
e col barone Haymerle. Non sembra 
che no sia trapelato alcunchè. Lo 
Stanard accenna bensì, oscuramente, 
alla discordanza delle idee fra l'Au- 
stria è l'Inghilterra. Ma mon scambi 
mo le congeltare più o meno proba- 
bili colla realtà. Dagli atti di questo 
xe potenze non ri tarderà a cono 
seere il lora rispettivo pensiero. Frat- 
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Ssest'ultima sapeva che all' abbazia 
'arean tutto lo cure per lei, 0 che la 
‘erbia ma imava come ne fosse 
ata sua figlia. Ora poi, che la seor- 
Bea si discorata e avvilita, Ja col- 
Rara d'attenzioni e le apparecchiava 
cconeini più delicati e sostanziosi 
(erando invogliarla a mangiarne, il che 
Hosalia fscera infatti talvolta per com 
Jiscerla, benchè l'appetito l'avesse per- 
fato del tatto. 
n quella sera, come si è dettovin- 
Minzi, Rosalia: non era ritornata è 
si faceva buio ed'ells pur seme 
re non compariva. 
anna prineipiò a divenire in- 
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tanto osserviamo, che la Germania è ri- 
soluta ‘a csnservare la pace in Oriente, 
Non privi di significato sono gli sforzi 
the essa ha fatto e continva a fare a 
questo fino ; tanto più dopo la publ 
cazione della lettera del maresciallo 
Moltke, nella quale si afferma la_ne- 
cessità della guerra, e segnatamente 
dopo l'articolo della Gazzetta della 
Germania del Nord, che accusa il si- 
guor Gambetta di voler spiogere la 
Francia ad una politica bellicosa. La 

a quanto paze, teme che 
qualche pericolo possa sorgere dal Into 
del Reno. Essa guarda, ad ogni modo, 
con occhio sospettoso gli atti del si- 
gnor Gambetta o ne osserra studio. 
samente le tendenze. 


LA VISITA DEL RE ALL'UNIVERSITÀ 


Abbiamo ieri riferito i particolari 
della visita improvvisa fatta da Sua 
Maestà il Ro all'Università di Roma 
Oggi vogliamo ritornare su questo fatto, 
che non ha lieve importanza. Non è 
la prima volta che il Re Umberto mo- 
stra d'interessarsi al morimento scien- 
tifico del paese. Ricordiamo che uno 
de' suoi primi atti, appena salito al 
trono, fu una prova di stima e 
munificenza all'Accademia de' Lincei 
e certo Egli non ha mai tralasciato 
occasione di manifestare quanto gli 
stessero a cuore i buoni studi. 

A noi piace che la Corona dia que- 
sto esempio. Il progresso intellettuale 
e morale di una nazione dere cammi- 
nare di pari passo col progresso eco- 
nomico di lei, se pure non è ginsto 
che lo proceda. Cheochè si dica o si 


e le nobili soddisfazioni dell'arte. La 
scienza e l'arte sono gran parte delle 
glorie italiane, invadono quasi ad ogni 
pagina la nostra storia, furono tra i 
principali fattori della nostra gran- 
dezza @, per verità, Jo stesso nostro 
politico risorgimento fu lungamente 
preparato dagl i, dai letterati, 
dagli artisti italiani, 

il mondo della prop 

Questo cose volontieri 
e si dicono da tatti, ma poi, quando 
dalle belle parole si ha da passare ai 
fatti, troviamo nelle regioni governa 
tivo e nel Parlamento stesso una grande 
indifferenza per tutto ciò che non ri- 
guarda interessi meramente materiali. 
Non discutiamo qui in qual modo 

debba svolgere l'azione dello Stato ri- 
spetto alle scienze e allo arti; diciamo 
soltanto che in un modo o. nell'altro 
è necessario che lo Stato la eserciti, 
sovratutto în un paese come il nostro 
dove queste discipline hanno in ogni tem- 
po coopersto ad accrescere la ricchezza 
nazionale. Quest’ aziona si concilia e 
gregiamente colla più ampia libertà, 
e forse non riusciremo mai a ricon- 


= 


quieta e sua madre a dichiarare al 
solito che ella era divenuta un vero 
tormento ; che ella era stata dol tutto 
guastata da quelle geni 

Frattanto Giovanna, inquietissima, 
era corsa all'abbazia e quivi le cadde 
del tutto il cuore udendo che Rosalia 
non s'era veduta quel giorno. Fuaiu- 
tata da molti de'servi a cercare di lei 
per ogni parte; ma ognuno dei suoi 
posti favoriti fa esplorato senza che 

scoprisso traccia di lei, e 
vera Giovanna dovette ritori 
a cssa quasi stupida dall'apprensione 
e dal dolore. 

La signora Elton divenne allora in- 
quieta sul serio. Spuntò il giorno o 
Rosalia non si vedeva. Ella pensò beno 
allora di serivero a Gabrielli per a- 
verne assistenza e consiglio. Ad onta 
della sua vanità ed ignoranza ella n 
veva però. penetrazione bastante da 
comprendere che cadrebba assai basso 
nell’estimazione del suo ammiratore se 

seco una buona dote 


quel giorno ella s'era alzata più op- 
pressa che mai dal dolore, dopo una 
notte insonne, e l'idea della sua pros- 
sima. parienza, che dovova esser prin- 
cipio alla nuora © temuta carriera, si 
presentò alla sua immaginazione co 
radduppiato orrore, Vestitasi a fretta 

ra cercato l'aria fresca, da cui spe- 
rava alcun refrigario. Volsa. il passo 
alla casa parrocchiale ed al cimitero, 
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quistare politicamente _il posto che ci 
spetta fra i popoli civili, se prima non 
lo riconquisteremo nelle arti e nelle 
scienze. Ua popolo non vale tanto per 
le armi e per lo industrie quanto pel 
tributo che reca alla coltura generale. 

Si è detto che la Casa di Savoia ha 
sempre corato più lo arti della guerra 
che quelle della pace. Ciò è varo sol- 
tanto sino ad un certo punto, Jl col- 
tivare assiduamente le arti della guerra 
fa per la Dinastia Sabauda una neces- 
sità della sua posizione in Europa, ma 
non si può affermare che alle arti 
della pace non abbia pure rivolto la 
ropriu attenzione , per to glielo 
zoncedevano i rasi intervalli di quiete 
concessi dalle ambizioni dei potenti 
vicini. Potremmo, con facile erw 
zione storica, moltiplicare le prove di 
questa nostra asserzione, ma invoche- 
remo un solo @ recent 
gno di Carlo Alberto, 
si adeperò più di lui a rafforzare mi- 
litarmente lo Stato; eppure egli fu, al 
tempo stesso, un gran protettore delle 
arti e delle scienze. Lo fu secondo le 
condizioni dei tempi, secondo le esi- 
genze del regime d'allora, secondo i 
pregiudizi, se così vuol dirsi, d'un go- 
verno assoluto e personale. Ma se il 
niccolo Piemonte potè porsi a capo 
del movimento italiano @ guidarlo, ne 
trasse l'autorità, non solamente dal suo 
valoroso esercito, ma eziandio della su- 
premazia intellettuale ch'era opera 
non interamente, certo in ma 
parie, del regno di Carlo Alberto. 

Il regno glorioso di Vittorio Ema- 
nuele è stato un periodo di grani 
itoprese, di meravigliosi rivo'gimenti 
e s'intende che gli interessi scientifici 
ed artistici sieno rimasti in seconda 
linea. Ma ora i grandi fatti della no- 
stra rivolazione sono compiuti, e l'Ita- 

ia ha l'obbligo di riprendere l'inter- 
rotto cammino. E noi ci rallegriamo 
che il Re Umberto, inspirandosi agli 
esempi de' suoi antenati @ in ispecio 
dell'Avo suo, faccia pslese ogni giorno 
la ferma intenzione di promuovere, 
nella misura che gli ordini costituzio- 
nali gli permettono, il ritorno degli 
italiani a quegli studi, no‘quali ebbe 
per tanto tempo , il primato la patria 
nostra. 

Il posto del Re d'Italia è fra i sol- 
dati e in mezzo alla gioventù studio- 

Quelli lo ebbero prode commilitone 
e duce nelle sanguinose guerra del- 
l'indipendenza ; questa lo avrà compa 
gno amorevole nelle battaglis non 
meno aspre della scionza © della ci- 
viltà. 


IL COMIZIO DEI COMIZI 


n La srampa 


1 giornali che tengono dietro ai pre- 
parativi del Comizio Cei comizi per la 


enon) 


cui da molti giorni non osava rive- 
dere, nella sua profonda tristezza, ma 
ora voleva salutarli ancora una volta... 
Povera Rosalia! ella non passò il can- 
cello del giardino, non sentendosi, al- 
lora appunto, d'incontrare estranei; ma 
a quello aspirava il pro- 
le piante rinfrescato- dalla 
pioggia, e ne contemplava il verde 
fresco e rinnovellato. La primavera 
scorsa... quanto ella era felice! En- 
trambi si era occupati con nuove 
iuole di Bori.. ora quei fiori erano 
loro pieno rigeglio... ma non per 
noi. 

La finostra aperta le schiudeva alla 
vista l'interno del mio piccolo studio.. 
quante ore felici ella a passato 
anche in quello! Oh se ella avesso 
potuto vedermi affacciare e salutaria, 
com'ero usato, col più affettuoso sor- 
riso! Invece tutto era freddo... muto 
come la tomba per loi. La povera fan- 
ciulla non si staccò da quella cara e 
dolorosa contemplazione che scorgendo 
appressare uno dei nuovi occupanti; 
allora s’allontanò a passo lento, e mo- 
vendo alla volta del parco, trovossi in 
breve nel giardino dell'abbazia. 

Quivi le sue rimembranze non fa- 
rono meno tormentose: 

— 0 Geltrudo! Geltrudo! - esel 


è compagna : - Ob, quanto io derei per 


‘rivederti ancora una volta! Io dev: 


realmente deco vederri. Non ho udito 


forma elettorale ci hanno dato, noi 

yrni scorsi, una curiosa notizia. Gli 
ordinatori del Comizio discutono gra- 
vemento so la stampa abbia ad essere 
ammessa a render conto dello riunioni 
preparatori, oppure dalle medesimo 
esclusa, 

Per womini che s'attribuiscono il 
monopolio di tutte le libertà, il dabbio 
è strano. 

Sì fanno i processi a porte chiuse 
e se ne intonde la ragione. Ma como 
si giustificherebbe la risoluzione di ban- 
dire la stampa da riunioni politiche, 
nollo quali si afforma di voler discutere 
una riforma libyrale? Evidentemente 
la esclusione non colpirebbe la stampa 
radicale, la quale assumendo la rap- 
presentanza di qualche sodalizio, po- 
trebbe sempre entrare nella sala. 

Quella che sì vorrebbe escladero sa- 
rebbe danquo la stampa che non è ra- 
dicalo' e che, naturalmente , se fosse 
ammessa, avrebbe il diritto di giudicare 
le discussioni dal proprio punto di 
vista. 

Noi, per verità, non diamo al Co- 
mizio dei Comizi tanta importanza da 
spargere amare lagrime se non saremo 
invitati. Ma, qualunque deliberazione 
venga presa più tardi dagli ordinatori 
e dai capi del partito radicate su quo- 
sto argomento, prendiamo atto del dub- 
bio, ch'è indizio dello condizioni in 
cui si trova il partito stesso, e del suo 
modo poco corretto di intendere e di 

icaro i principii veramento libo- 


ifica in primo luogo 
che i radicali non sono d'accordo sulle 
questioni che vogliono risolvere, pre- 
vedono discussioni tempestosa e irri- 
tanti, e vorrebbero che queste fossero 
famiglia. 
Il dabbio dimostra inoltre che i ra- 
li non hanno alcuna fiducia che 
la verità debba ricercarsi nell'ottrito 
‘ nel contrasto delle opinioni. Vogliono 
discutere ma non essere discussi, pro- 
elamare dogmi e non esaminare que- 
siti. 
E temono la luce che sulle loro riu- 
nioni diffonderebbe la stampa degli 
altri partiti. 


LA NUOVA UNIONE CATTOLICA 
an nspsona 


Leggiamo nei giornali di Madrid del 7 

che il governo spagnuolo diedo la sua su- 

torizzazione ai regolamenti redatti dal car- 

dinale arcivescovo di Toledo per la forma- 

zione d'un'Uniono cattolica in tutte le 

diocesi, città 0 parrocchie, con giunte, 
è mombri posti sotto l'au- 
vi; quosti ultimi 

ranno le Giunte fra Jo notabilità 

1 regolamenti preparati dal 
annunciano che l'associazione la uno scopo 


cattolica comprendorà opere re= 
ligiono di caritò, di miglioramento soci 

di educazione, d'inseguamento, di letiora 
tura, di scienze e d'arte cristiana, L'Unione 
farà della propaganda, essa entrerà in rap- 
arti colle opere ed i circoli cattolici della 


nulla da voi da tanto. Qual può esser 
la causa del vostro silenzio? lo non 
ss0 seguitare a vivere sonza vedersi, 
ia pure per una breve ora... Costi che 
si vuole... io voglio andare a vedervi! 

In quell'istanto le balenò l'idea che 
la diligenza diretta a Londra passava 
dal villaggio tutti i giorni a meszodì. 

— Voglio andare a loro; non posso 
durare a tanto male senza nessuno che 
mi dica ciò che ho a fare. Se m'assi- 
curano ghe il mio dovere è di solto- 
mettermi, lo farò; ma dalle loro labbra 

uscire la mia sentenza. Ob, caro 
ie, dov: 
dalia vostra povera Rosalia? 
Perchè non xiste qui a diri 
passi? Ad insegnarmi a sottopormi alle 
prove che m'aspettano? Finchè io non 
V'bbia veduto il mio cuore rimarrà 
ribelle per quanto ciò possa essere 
malo. 

Riffettà un istante, poi ritornò sol. 
lecita alla propria casa, mise insieme 
un fagottino degli oggetti più neces- 
sari, senza esser osservata dalla madre 
nà da Giovanna; prese una borsa che 
la bontà di lady Belmonte avea ben 
fornito © ritornò ad aspottaro la dili 
genza che doveva. passare entro un'ora. 
Chiese d'essere accolta o in pochi 
nuti moveva rapidamente alla volta di 
Londra. 

Se ella avesse saputo il luogo dove 
io dimoravo, sarebbe venuta da me, 
ma non sapendolo, aveva deciso d'an- 
dare ad invocare il consiglio degli al- 


sotto cu si spedisco il 


A 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO : 
In Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Bentinarie, n. 87, 
iarata Falle provini, preso giù Uli petali cene 
A Parigi, all'Aunvcs Havan, rue Nitro Dame den 
Dit Sv ee Gite ly Fia Leno, De 


Lo lettare 0 i reclami devono cesere inviati franchi all'Amministrazione 
del Giorsale, — Non si restituiscono | manoseritti. 


Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avere onita la fassia in corso 


MA 


Giornale. 


Per gli annonzì rivolgersi erclurivomento all'Agenzia d’Anmunzi dell 


qlornato L'Ormont, vis 


dol Seminario, 87, pinaterreno ROMA. 


Spagua è dell'cstero, Essa verrà in aiuto 
ai bisogni del culto 0 degli ordini religiosi 
casa sì propone altresì di far propaganda 
in favoro dell'opera della. propagazione | 
della fedo © dol danaro di S. Pietro nei 
circoli operai o eattol 

Potranno far parte dell’ Unione cattolica 
coloro cl accettano integralmento l'inse- 
goam:nto 0 le dottrino della Chiese, come 
sono esposti noli’ enciclica Quanta cura e 
nel Sillabo, intero, spiegato ed applicato 


Sì considera questa associazione come la 
in colossale ordinamento del ele- 


LA SENTENZA 
nincmeniano 


LETTERA DEL PROF. SEMERARO 
(Pont. e fine.— Vedi mionero 40) 


mv 


Cota diremo poi dell'invasione compiuta | 
dal tribunalo nel campo amministrativo 
durante il dibattimento, cho la stessa sen- 
tenza dica protangato e minuziono? Si è 
discasso a lango, e la sentenza ne fa fede, 
sulla maggiore 0 minore regolarità del 
passaggio del museo Kirchorimo dai Ge- 
oîti alla Giunta liquidatrico o al mini 
atero dolla pubblica istruzione: si è di 
acusso sul più volse lamentato difetto 
regolure inventario e catalogo: circostanze 
qiiesto cho il tribunale dichiara non avere 
attinenza diretta interessante l'attuale con- 

. E neppur avenno attinenza 

lo altre quistioni, che si svol» 

ui îl tribunsle non ha creduto 

far conno nella sua sentenza, cioè quali 

fonsoro i piteri dell'Ispattoro generale do'la 

Direzione degli scavi e Musoî; quanto forse 

legalo Istoiaro il museo Kircheriano privo 

del vicedirettore; quanta e quale forse la 

vizilanza ehn fl ministero osorcita_ nella 

estrazione degli ogretti d'arta da Roma 

e da altro cità d' su chi debba 

ricadere la responsabilità dei voluti inogp= 

ti nol Kizcheriano, cioò so sul- 

Ton. Bonghi, che organizzò, con larghezza 

di velate, quello ed altri istitati, o sui 

ministri soosessivi, che conservarono quel- 
L'organizzazione. 

Perchè di tutte. queste questioni il tri- 
bansle la permesso lo svolgimento, pur 
roputandole non attinenti alla controversia? 
Perchè ha permesso cho su questa diseus- 
sioni, per lo meno superflue, sì versante 
una parto importante dell'istruzione della 
causa 

Il tribanale doveva ascorgersi che, col 

stema adottato, non solo veniva a smat- 

biettivo del suo, 
scendeva tutti i confini, non 
potenza soltanto, ma altresi d'ogni 
dizione, commettendo così un ecoeso di 
potere. « Gli ecconsì di potere (diceva il 
€ ministro Barthe al Parlamento francese, 
« presentando la logge 25 maggi 
< che dobbonsi distioguere dai c: 
< competenza, col 

tti, mercè i quali il: giudico avrebbe 
« usurpato le attribuzioni ‘d'un'altra gio- 


mici. 
Fu ua viaggio lungo e faticoso per- 
chè la diligenza non giungeva al luogo 
di sua destinazione che all'indomani ; 
ma l’eccitamento dell'animo suo era 
tanto, ch'ella non sentiva Ja stanchezza. 
Provava sensazioni di un genere di- 
verso, ma predominavano quelle dì 
L'idea 
trovarsi in breve tra’ suoi cari amici 
bonchè vi spandesse 
un'ombra il pensiero d'avere sì im- 
provvisamente abbandonato la madra. 
Per buona sorte, l'unica compagna di 
viaggio della nostra eroina ora una 
che sembrò concepire 
una grande simpatia per lei; 0, scor- 
gendo quanto fosse pallida © paresse 
sfinita, insistette perchè si rifocillasse 
alquanto ; e quando si fermarnno4 B..., 
gentilmente provvide a farla ontrare 
in un legno, che la conducesse al 
quartiere della città dove abitavano i 
signori Belmonte. Quanto le parve 
lunga quella traversata cho la sopa- 
dsl porto! Ella era atterrita © 
igottita da codesto suo primo ingresso 
la rumorosa, affaccendata capitale. 
nalmento fu all'ascio del palazzo 
vide la ben nota livrea © più d'un: 
faccia nota tra i servi. Balzò dal lo 
gno © fu in breve tra lo braccia della 
sua cara Geltrade. In quel punto ella 
\otiva sicura, e per un momento 
tutti i suoi mali farono dimenticati. 
iglia, in ve 


« risdizione, ma in guelli, modiante i quali 
< ogli avrebbe fatto , ciò che non sarchbo 
< pormenso a nossuna giurisdizione, come 
« per csompio so aresso prorrelato în 
< via di regolamento o contraddetto ai 
« provvedimenti presi dall amministra» 
< zione. In queste circostanze, sempre 
< rare, ma gravi, l'ordine generale ri- 
< mane turbato. » (1) 

Ci si dirà forss che queste questioni 
apparivano connesso alla causa? Ma nop- 
pur ciò scusa dall'eccesso di potore. Il 
dottissimo nostro Manna (2) aerivova 
< Ammettoado una sola volta il principio, 
< cho una questione debba per gualsivo» 
« pitti ragione trarre seco l'altra, benchè 
< di natura diversa, riussirà inutilo ogai 
« distinzione di competenza, ed il caso © 

ia decideranno solo della sede del 


iruzionosnnessa ala logge 22 

mbe 1780(ormulava nettamenta i poteri 

dell'ordine giudiziario, di fronte al'ammini- 

strozione. La Constitution serait pas moins 

ire pouvait se 

frafion et trow- 

Uer, de quetque manière que ce fit, les 

corps administratifa dans l' exercice de 
cure fonctions (8) 

Egli è chiaro adunquo, cho l'ordine git 
diziario non ha potero di discutere la 
gittimità dagli atti dell' amministrazione 
pura. Questa è soggetta soltuato, secondo 
l'art. 47 dollo Statuto, al giudizio ei an- 
clio al sindacato del Parlamento. Solo il 
Parlamento può (come fa ora colla no- 
mina d' uoa Commissione ad hoc pei 

© perlo Biblioteche), lamentare ed 
i gli inconve= 
si verificano in qualche 
ministrazione dello Stato, Che faccia ciò 
, 0 che consenta 
, è cosa non solamento 


E l'ordino giudiziario non solo manca, 
per ciò fare, di un qualsissi potere, ma è 
privo altresi di ogni iotri 
L'Ammninistrazione procedo ne 
colla larghezza di vedato 0 col 
di concetti, che le consigliano i 
acopi sociali; edi questi scopi come dei mezzi 
a raggiuagurli, ossa non dà conto che al Par- 
lamento. Le leggi amministrativo sono fra 
questi messi, non sono essa gii soopi del- 

tatore ; mentre il gi 
e dova trorare nella legge, non solo un 
mezzo, ma la forma necessaria dol diritto. 
L'amministratore dunque propone loleggi pei 
suoi fini ; il giudice subordina i fini pri- 
vati allo loggi, sicchè queste sono al di- 
sopra di tutti i privati interessi, ma sono 


Commentario al Codice di procedura di 
Scinloja, Pisanelli @ Mancini. Tomo I, 


(8) Maona. — Diritto amministrativo. I. 
pe. 42. 

(8) Q. Avoco, 

istration et 
‘tom. I, pag. 52 e 58. 


narrò la tristo istoria, s’acorebba; nes- 
suna delle lettere da lei scritte in pro- 
posito era stata da loro ricevuta e Ro- 
salia fu allora convinta che sua madre 
dovea avere intercettato la corrispon» 
denza, imperocchè seppe da loro che 
molte lettere erano state parimente da 
loro spedita a lei, allo quali si stupi- 
vano di non ricever risposta. 
Dileguato il momentaneo rossore di 
cui l'emozione e la gioia 
sparso le gote, i suoi amici 
sero della mutaziono avvenuta 
la non ebbe appena terminato di 
la sua storia "be cadde in de- 
liquio e da quello appena. riavutasi, 
‘un altro ancora 
iglia 
fa seriamente allarmata. 
Fu portata » letto, dal quale non si 
potè rimovere per delle settimatie, es- 
sendo anzi in grave pericolo di vita 
per effetto di una febbre nervosa. 
Nel medesimo tempo che provava la 
più sincera compassione per Rosalia 
ed era pronta a fare quanto era in 
poter suo per giovarle, la si 
monte si trovava pure in um 
zione molto imbarazzante e 
ogni sorta di difficoltà, Io fui chiamato 
immediatamente per aiutar la famiglia 
de' miei consigli e trovai la mia po- 
vera protetta in uno stato ben deplo- 
rabile d'animo e di corpo. 


(Continua). 
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Unico giudico dunque di tutto viò è il 


esso di fronte all'ambiente in coi l'amini- 
nistratore fu collocato, di fronto allo leggi 
cho spesso ne incoppano l'azione. E quando 
Èl Parlamento è tratto a censurare oi 
cho a condannaro, trova nella stessa onnipo- 

sua il limito di quella magnanimità, 
che lo consiglia a riguariare non i risol 
tati solo di una amministrazione, ma gli 
intendimenti © l'animo dell'amministratere, 
el a risordare cha iu coîai, che assunsa 
l'alba responsabilità dl potore, il piose eli 
nuoi cappresentanti riposero una volta laloro 
fiducia intera. Quale di questi grandì cri. 
terii può trovare uua interpretazione sol- 
ula di un tribunale corre 


zionato? 


Edora, conelu Jando, c00a cosi ci resta di 
questo lungo dibattimotlo chiuso, nella mi 
niora che alamo esaminata, colla sen'onza 
di 20 gennaio 1881. Resta la carica a fondo 

tro una publica amministrazione dello 
ato, nos consurabilo altrimvuti che in- 
i al potore sovrano dalle Camers lo- 
gislativo, Resta un csa e azsarato fattosi 
mento, coll'aluto scritto della 
za uffetale 0 col concorso orale 
dei fanzionari deli'ammmibistrazione della 
pubblica istraziono, sui sistemi ®i ot- 
mi di quo! dicastero, 

qui non sì è risparmiata 
ogni tensara. Resta l'osame svoltosi nel 
dibattimento cd acsennato anshe nella son- 
tenza, intora diritti che 
anicipio Maso 
Kircheriano, Resta ono studio acctralo di 
modi cho potrebbero det lo; 
presenti per impediro i ostrazioni 
‘arte. Resta l'inziunto disoredito 
gettato nelle fila dei nemici dItai 
terno ud all’estero contro tulto ciò che si 
è compiato in Rossa dl governo italiano 
dupo l'unione di qussta metropoli all 
tre provincie d'It 
ma, fuorchè ciò che la le 
la pena del diflimatoro o la rivelazione di- 
mostrativa di un fanzionario infod le. 

Avend> duaquo la sentenza violati i prin 
cipii dirattivi del nostro Codice nenal- 
nomioatamento gli -rticoli STO, 74, 575, 
185 del Codica stesso, nonchè mannmes 
i concetti. fondamentali del nostro diritto 
pubbliso intorno alla separazione dei poteri 
cd alla incensurabilità degli. ordinamenti 
amministrativi innanzi ai tribu 
tonza stossa non ha alcun valore di, fronte 
22 del diritto ed all'autorità dello 
Stato, 0 potrebbo venire annullata noll'in 
torossa della legge 


Ener, cariasizo Da Ruggiero, il mio co» 
nzioso parere. Tu fanno quell'uso che 
credi opportuno ver la rivendicazione di 
giustizia © dolla verità, ed abbimi sempre 


Per il tuo amico e collega 
@. Sescnano. 


ORRISPONDENZE ITALIANE 


Guanto, 0 febbraio. — (2.) Oggi nel- 
V° aula del Collegio Trevilio il prof. Far- 
raris vice-presidente della nostra Costi 

lonale, e doi cui lavori già vi siete oceu- 
yati, terne una conferenza sull' abol 
del corso fortos 
sari ad un nomeroso @ scelto udi 
torio con parola ehinra, facile ed eleganto 
trattò il tema dal lato economico e dsl 
lato finanziario prendendo ad esame Il pro- 
getto ministeriale, 

Si dichiarò anzitutto convinto dell'uti= 
lità dell'abolizione per. quanto sul 
timori gli sconvelgimenti che ne possono 
derivare. Bilanciando però d'altra parto 
i vantaggi che dall' abolizione risentirà 
il paese, ogli credo possa o debba l'Italia 
affrontare il eravo problema. 

Ma non è in tutto d'accordo col go- 
verno sul progetto presentato o vi trova 
lacane e punti neri, fra cui tre p 


dell'argento che si ri» 
versorà sul nostro mercato, casendo stretti 
dal vincolo dalla Convenzione monetaria 
del 1878, che ci tione legati fino a tutto 
51 1885, Motivo per coi la Commissione 
parlamentare radiò l'articolo proposto dal 
misistoro pel pagamento in oro dei dazi 
d' esportazione. 

Circostanza questa di tale entità, che egli 
creda dovrebbe bastare per. sospendere : 
l'abolizione del corso forzoso sino al 4° gen 
paio 1880. 

Nl riordinamento delle Banche per le 
quali è solo aocensato ad uns leggo che 
vi provvederà. Egli erede che talo leggo 
ansiché sussezuire, dovrubbe precedere 
l'abolizione. 

La modalità pel combio dei biglietti che 
non sono indicate nel progetto. 

L'oratora trova puro incerti 
proposti per surrocare la carta-moneta nò 
crudo si abbia a far troppa fidanza salle 
somme metalliche che Il governo presume 
esistore in Itali 

Questo © molto altro considerazioni die- 
doro argomento all'egrogio oratore per 
intrattenere l'uditorio per circa due ore. 
Non mi accingo nemmeno in sunto a sple- 
garvi le varie ideo del Ferraris che egli 
espose corredata da cifre e dati sttistiei. 

11 Ferraris fa mirabile per chiarema. 
Nonostanto l' aridità della mataria riuseì a 
farai ascoltare con religioso silenzio e pro- 
fonda attenzione. 

Conchiuse ripetendo che l'abolizione del 
corso forsoso sarà un bane al quale indi- 


vidonimente ciascun italiano deve contri- 
buiro dimostrando fidusia neîlo Sisto; 0 
cho tutti î partiti senza distinzione devono 
eoopesaro al grando fallo, 

Solo si augurò che per la troppa fretta 
non si abbia a far mole. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Îl signor Say, prosilente 
dol Senato è leggermente indisposto. 

— 11 bilancio della guerra pol 1 
acrondo ci n'e alla somma di 


0305010 diminuzione quindi 
di 101,158, sichi fn confronto. del 
T'anzo t:0ts0, Lo stato effettivo d.ll'osor- 
cllo è di A7LO7I uomibi e 119,002 ca- 


linda ugasle a quallo dell'anno 
sori 

— Nell'ultimo Consizifo al mintetrà, il 
signor Barthalimy St-Hilairo precontò un 
Panisi, 
un con 


loro © gli agenti del xi 


GERMANIA. — 1 giornali di Rerlino 
del G constatano la profonda impressione 
prodotta del 
ipo di Biamarek alla Camera dei 
tati nella quistiona della imposte. Si è tro- 
che il lineuaggio del pri sino fu re- 
‘mente molerato verso il euo più av- 
tiro aveersario Eugenio Ri mentro 
disay provò encrgicarento Îl aistoma 
liutario proposto dai conservi tori. 


— È oggetto di molti commenti nella 
rico del signor Gi 
iglese a Costantino 


hoc 
peli, ct 
tutore e col principe di Blemarek. La vi. 
sita d-1 signor Giechon prova cho mel 
grado tatto Jo smentit>, la Germania ha la 

zione della jon» ereca 0 senza 
l'ambassiatoro ingles 
della opinioai che si hanno a Ber- 
lino prima di partire per Costentinopo) 
dove fra 5 giorni dovrebbero cominciato 
le conforenza fra gli ambasciatori, 


— Serivono da Londra alla Politische 
Correspandene che allorchè la Francis, ri- 
tîrò dalla sua dissussione il smo procetto 
Ai arbitrato, 11 aîg. Baribélàmy ScHilairo 
avrebbo fatto sl Foreign Offire la ‘do- 
manda confidenziale se il gabinetto ingleso 
prenderebb» forse Vinit 
poste sul Modus procedendi 
Siione greca, La rispa dol gabinetto in= 
40 sarsbbs tata negativa cl uvila al- 
i 0, Forse la 
ed 
me pi è deciso a stabilire, 
vachen, egli stesso un 
‘accordo col principe 


vaolo infor 


Modus procedend 
di Bismarck 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Discuten: 
dosi il bilancio del ministero dell'interno 
vella Commissione del hilanzio austriaca, 
è precisamento il capitolo : « amministra» 
zione politica; » il doputato Vnaniok si 
lamentò del trattamonto sfavorovolo alla 
popolazione slovena del Litora'o, usato 
dalle antorità politiche. I deputati Ritter 
© Planer protestano contro tali accuso ad 
affermano che la Iuozotenza di Trieste 


non può aver dato oriine cke tas 
sero gli alavi che cantavano inni nazio» 
nali. Il conto Tanffo, prosidento del Cone 


siglio, assienra cho ni procederà ad una 
severa inchiesta. 


TURCHIA. — Sull'insurrezione delle 
tribb albanovi presso Kossowo, la Zohemia 
pubblica le seguenti informizio! 

« Alcmo centinaia. di capi delle tribù 
montansre attraversarono a cavallo {l 
lajet di Knssowco, invitarono gli abitanti 
a fare adesione alla Lesa o chiesero alle 
autorità di ritirarsi spontancamente. Essi 
dichiararoso cho nel caso in sui le auto- 
rità opponessero resistenza, chiamerebbero 
i loro nomini 0 le acsccierebbero colla 
forza. TI vali, Osmsu pasciò, cedò, proba- 
bilmante costrettovi dalla popolazione vd 
i capi montanari. presero seor'aliro pos 
sesso di Pristina, 


‘< Osmmn passià fu destituito dalla Porta 
è gl? venne. già nominato un successore. 
1 capi della Lega non vogliono parò rico- 
noscerlo cd hanno stabilito an governo 
provvisorio. Ueskub venne occopato allo 
ateeso modo ed anchio colà furono mandati 
via gl'impiogati turohi. Prosentemento 

fa lo atesto in tutta l'Albania settontrio- 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


identa dol presidonto Peeehto 
Tornata del 9 febbraio. 


La soluta è aporta allo 2 50 calle so- 
tite formalità 

81 dh lettura del prozosto verbalo della 
tornata di ieri, cho è spyrovato. 

Si accordano alcuni congedi. 

È all'ordine del giorno l seguito 
dissussiono del progatto di leggo pel ri- 
conosimonto giurilio» darlo Società di 
muttto «090079 

Si riprento la discussions dell'articolo? 
pato alla Commissione, 
mama (relatoze). Aspotterò lo di- 
ioni e proposte dell'onorevole mi- 


i 


cruna (gosr'asigilii) propone ol 
mantenga l'art 7 inalterato quale è 
progetto ministeriale (art. 4), senza l'i 
giunta proposta dalla Commissione, eri 

masta fn sospeso. 

Sull'art, 8 prupono che ogni delibera» 

età debba essere, oltre hà 
pubblicata 
incia a cura 
so dei terzi. 


Propone un 
sco la delileraziono in camera di Co: 
glio nei c-si contemplati negli artisoli 7, 


. 40 stabilicco la competonza 
serranto dol Pubblico 


sgano adili nell' interesse dei 


quando v 
terzi 
muomana (relatore) accetta la propo- 


ste dell'on. ministro. 

11 Senato approva, con un leggero om 
dimento eaplicativo all'art. O doll'on. Mi 
raglia, gli art. 8,9, 9 bis 0 10. 

'Si provedo alla discussione dell'art. 11, 
ieri lasciato in sosposo , la radiazione del 
quale fu iori proposta dall'on. Miraglia. 

vinna (guardasigilli) propono la coa- 
sorvazione dell'art. 11, al qualo propone 
una leggera modificazione nel primo com- 
ma @ l'abolizione dol secondo. 

L'art. 11, così modifisato, è approvato, 


Sì riprende anche l'articolo 12 ieri rin- 
ciato. 


a (rolutoro) mantione, per Jo 
ato, l'art. 12. 

rdasig:Ml ) sostiene la con 

venionza della soa abolizione 

propono cho si stabilisca cho per 

i-zione dei heai di uns sciolta So- 

nominato un 


mutuo soccorso 
ctitatore © tutore. 

‘mx casamm propone invoca cho i boni 
pe venuti per credità allo Socistà di mu 
Luo soosarto siano, al 
sto, eretti a cor] 

mscsaa racoomanda caldamente al- 
l'on. sinistro cd alla Commissione che vo- 
glisno atabiliro che i bi 10 iveco af- 
fi iti alla Congregazione di 
le la sciolta Società si trova : pre 
sonta a gi omendamento al 
banco della presidenza. 
ima propone che vongano concessi 
alle Congregazioni di carità. 
uva difindo la propria proposti, con 
fatando gli argomenti degli altri oratori. 
Ja replica all'on. Zini, 
ima propone che si tolgano sì- 


cun 


parole. 
una (uardasigil}i) propone un emes- 
d:mento per il quale l'art. 42 vieno così 
ridotto : < I beni della Società di 
soccoreo che hanno vincolo di d 
da poter sopravvivero alle Società stese, 
ranno rogati a quella destinazione a cura 


e] comune. 
mimaeata ritira il proprio emenda= 


mento, ma prega l'o 
atituiro la parola « ad intanza » a quella 
di ca cora. > 

wanna (ministro) acconsento. 

hr visiere propone on nuovo rio 
vio per combinarsi sulla dicitura dell'ar- 


osservazioni degli on. Zini 
per la socoada 


La soduta è sciolta allo 6 15. 
Domani seduta alle ore 3. 


—_—_——_—_—_—_ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Prima selata del © 


lo ed orientale. La Lega però non do- 
nidora liberarsi della dipendonza della 
lo sono fatte le concessioni ne- 


INGHILTERRA. — La notte del 5 fel 
logo al Edimburgo miste- 
ed assassinii contro agenti di 
polizia ot altro persone nelle vicinant 
dolla Dogana. Furono arrestati duo indivi» 
dui, uno dei quali all'atto dell'arresto si 
foco saltare lo cervella con un colpo di 
rovolver. L'altro disso essere un irlandese 
ameriemo per nome James Grant. Tre 
policemen restarono feriti. 

— Grandi preeaurioni erano state prose 
dalla polizi resto di Davitt, sopra» 
tutto alla staziono di Choster e Crowe. Si 
temeva un attacco allo scopo di liberarlo; 
non avvonne però nulla © l'arrestato potò 
essero trasferito nel carcere. di Dartmoor 
presso Piymoutb, dove sarà soggetto ad 
una sorveglianza speciale. Davitt dovrà e- 
spiare il rimananto della poni di 45 ani 
di reclusione a cui venne. condannato nel 
4870: dovrà rimanero in carcere quindi 
por altri 4 anni. 

RUMENIA. — Il principe Obolensky è 
aspettato a Bacerest per sistemare defini 
tivamento lo vertenze ancora esistenti fra 
il governo romeno ed il russo in seguito 
all'ultima guerra. 


—_+— y—— 


(100% della Sessione) 

Presidenza del vice-pres. Mamrogèmate 

Ta nodata è aperta a ore 10 5 antimo 
ridiano. 

Si dà lettora del prosesto verbale della 
tornata antimeridiana 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discuasiono del disegno di leggo sopra la 
tassa di fabbricazione degli olii di seme di 
cotone @ la sopratassa d'importazi: 

mamuti credo che nello steso modo 
go si è cereato di provare la nocevolezza 
dell'olio di cotono si pussa dimostrare la 
nocevolezza anche di quello di uliva; tut- 
tavia, più che lo esperinze personali, egli 
orede cho valga il voto del cav. Raffsele 
Do Gesare, nostro rappresentanta all'espo- 
sizione nazionale di Parigi, il quale dico 
che pei dipartimenti fransesi ovo si usa 
lsrgamente l'olio di semi, la saluto pub 
blica non vi ebbe punto a soffrire. L'ora 
lobbiamo abituarei a veder 
sonsumo casalingo l'olio di 
nomi. Frattanto bisogna stadiar modo di 
restituiro la dovuta sincerità al commereio 
degli olii di qualanque speoie. Ma non vi 
si riesce certamente con una elovazione 
sproporzionata di Cari. Basta, a suo av- 
viso, cho i preduttori d'olii di uliva puro 

assicurino 


lo diverso qualità d'olio. 


mento di tariffa, 
diro la miscele, diminuirà sensibilmente il: 
commi 

le qualità superiori cho costituiscono il 
maggiore alimento del commercio per ogei 
produzione. L'opera nostra deve intendere 
a fivariro lo industrie cd i commereìa 
solo vie che ci forniranno risparmi osu- 
beranti da impiegaro nell’agricoltura ; che 
di per 


alacremente 


giore per l'introduziono di quell'alio 
fioaso a togliere l'abuso. 


traria ai trattati commereì 
solo scopo è quello di impedire la frodi. 


bisosogna risol 
sospesi intorossi rilovantissimi. (La chiu: 
sura è approvata) 


tati quattro ondini del giorno di 


gi 
* sospanda la discussione della loggo, "ul 
timo per invita 
uffisi di verificazione. 


getto di leggo © rispondo alle. obbiezi 
dell'onore. Luchini Oloardo © di 
tori 


mieroio della nuova tassa; crudo în 
cho quella libertà 

E 

ma ammessa 
a suo avviso, circondarai da que 
telo che sono imposte dallo condizioni spe- 
ciali è 


(Segni d'approvazio 


Contiderando gli effetti di un eleva 
ritiene che, con l'impe- 


pershà non sono mai 


0 prospor 
non sì promuuvono 

sportazioni, non sarà può 

abolizione d:1 corso forzoso. 

iena: assicura che il commersio 


Aggiunge che 


dell'olio di Locsa è rovinato dallo miscele 


lcho tempo si fanno coll'olio 


Sostiono altresi che la | 


Voci Chiusura chiusura ! 
wanere parla contro la obiv- 
parendogli che la leggo meriti più 


fa notare che la discussione 
Ja colla mastima ampiezza o che 
ye una 


‘mes. annunola cho sono stati prosen- 

deputati 
rò, Luchini Odoardo o Mameli, Ga 
do e Noito: i primi tra perchè si 


il governo ad istituire 


n 


jmert (relatore) sost 


tri ora- 


Noa crede menomata la libertà del com- 


ia difesa 0 garantiti 
lodo l'idea assoluta di protezionismo, 
litbortà degli scambi, deve, 


onomiche del nostro prese. 
lera la questiono dal punto di vi- 


Con 


sta ssiontifico @ pratico e dice non doversi 


uedaro nl progiudizio di pochi commer- 
jndo trattasi del beno comune 
). 


Afferma che questa imposta è giusta- 


mento fiscale, essludento l'idea cho ema 
riesca di nocumento al commersio. Rae- 
comeni 


Camera l'approvazione del 
disogno di leggo (Bene). 

januncia cho la dissussione sarà 
venerdì mattina, 


2 seduta del Ofobbraio. 
(408» della Sessiono) 
Prosidenza del prosidento Farini. 
La seduta è aperto a oro 2 40. 


Si da fottura del processo vorbalo della 
tornata di sabato 0 dol sunto dello. poti= 


@ propono che ai 
meridiana di venurdì. (La Camera appro= 
va). Comunica quindi una lettera colla 

il deputato Di Sambuy chiade lo sue 
ioni per ragioni di salute e occupa- 


sxama prega la Camera di accordare 
invoca un congeao di duo mesi al deputato 
Di Simbuy. 

commonomi chiole che gli si accordi 
un congedo di tre mesì. (La Camera ap- 
prova questa proposta, alla quale 
socia il deputato Damit 

‘mus. annuncia la presentazione di un 
decreto realo, col quale viene autorizzato 
il ministro della pubblica istruzione a ri- 
tirare il disegno di legge per disposizioni 
circa gli insognanti negli istituti supe- 
riori. 

cmsavas proseota la relaziono sul di- 
sogno di leggo per autorizzazione a pro e- 
dere în giudizio contro il deputato Pelle- 
grino Luigi. 

mms. propone che siscriva all'ordine 
del giorno di domani. (La Camera ap- 
prova). 

‘nuamma prosonta la relazione sul dise- 
gno di logge relativo ad una spesa straor- 
dinaria per sistemazione di acaricatori del 
canale Cavour. 

mea. aonuncit che la Giunta dollo ole- 
zioni propone che sia convalidata la ele 
ziono del III coll proclama 
depatato di quel collegio l'on. Baccelli 
Guido. 

Si "riprendo la discossiono dei disegni di 
logge: Istituzione di una Cassa delle pon- 

ioni carico dello Stato — Provvedi- 


quello di rendero la carta, non solo obbli- 
ria, ma inconvertibile, non si può dire 
che non abolisea il corvo forzoso quella 
leggo che abolisce l'inconventibilità. Resta 
è vero l'obbligatorietà, ma con questa dif- 
forenza, ch'essa non "impone nei rappotti 
privati, © che lo stipulazioni contrattuali 
possono farsi con goalunque specie di mo- 


nota. 

Entrandi 
di questo 
cireolazione, riconosce che esso fu com- 
Battuto più per,l'abus . che si temo che il 
governo possa farno cho non por l'intima 
sua patora. È dunque questione di misura. 
Ed il governo, limitandone l'emissione a 
340 milioni, obbedisco a rigorosi criteri 
Aciontifici. 

La somma di 340 tillioni corrisponde 


inoltre al fondo morto 0 residuo lareato, 
cioè, a diro a quella. parto costante delle 
cireolazione di wn paese, che può conver- 
tirsi, ma in fatto non si converte in mo- 
nota. perchè sorvo ai bisogni, alle transa= 
zioni quotidiane. 

Nalla circolazione del bigliettî di Stato 
non va trascurato un fenomeno economico 
di una corta importanza; quello, cioà, dei 
bigliotti cho non si presentano sl cambio 
per smarrimento © distruzione 

L'oratore svolge molte considerazioni 
sul bigli«tto di Stato 6 conchiade ripe 
tondo la dichiarazione fatta da principio, 
glo questo disegno di leggo va considerato 
al disopra degli uomini o doi parliti (Re- 
nissimo!); porchà si propone la soluzione 
di un problema, a) qualo tanti momini si 
sono affaicati. Non si dissimala i pericoli 
che no possono naseere; ma la Commis- 
la creduto con parecchio disposi- 
ji numero e di valore. Nè 


punto, perchè la fortui 
Ma un popolo 

fortuna, bisogna che ssppia 2 
torla (Approvazioni a_Sini 
deputati vanno a stringero la mano all'o- 
satore; ancho il prosi ‘ento dol Consiglio e 
dello finanze vanno a stringor- 


ma, sobben 
wanifiataro alcuni suoì dubbi, dichiara 
cho voterà a favore del disegno di logge. 
Un timore egli prova, quello, cioè, che le 
Bonche restringano la loro circolazione e 
producano quindi una porturbizione nel 
credito. Ad ovviaro il pericolo ravvisa 
suffiionto l'ordine del giorno col qualo la 
Commissione invita il gorerno a presen- 
toro proposto di riordinamento degli Isti- 
tuti d'emissione, entro tre anni. Desidere- 
relbo connscere lo intenzioni del ministri 
delle finaozo © del commercio intorno a 
questo argomento. A mo avviso l'ordi 
mento degl'Istituti di credito corrispon 
in tutti i pacsi all'ordinamento politico. È 
seguendo questa leggo, che la Banca Sarda 
si propagò in Italia così da diventaro 
Banea Nazionale. 

Esamina le vicendo e lo condizioni dell 
vario Rancho d'Italia ed esprimo il dali 
cho esse possano tutto sostenero l'aboli- 
zione del corso forzoso. 

‘resonmenzi dico che gli avverrari del 
ministero fanno ogoi sforzo per diminuire 
| meriti dol ministaro © della Siniatra nol- 
l'abolizione del corso forzoso. 

Prometto alcuno osservazioni in risposta 
all'oo. Luzzatti sullo condizioni economi- 
cho del paeso o sui consumi. 

Dice che la solidità del progetto è atte 
stata dai rialzi dei nostri valori sul mer- 
cato. 

Rispondo a qualche osservazione del- 
l'on. Maurogonato e dice che so la Destra 
fossa al potore, il corso forzoso non sa- 
robbo abolito. 

Eipone osservazioni sullo tariffo doga- 
nali, sol sistema tributario, sulla pero 
quarione fondiaria, e dico che l'on. Branoa 
approvarebbe questo. progetto, se il mini- 
siero promettesso di non presentare un 
progetto sulla perequazione fondiaria. (Ob! 
— Iarità) 

‘mmanca chiede la parola per fatto per- 
sonale. 

‘rescameeta continta il suo discorso, 
combattendo coloro che dicono non essere 
opportuno questo progetto. 

‘mazmamzeta. Mi piro cho sarebbe 
opportuno finire. (Iarità) 

‘rescamezie sostiene l'opportunità del- 
l'abolizione del corso forzoso, anche pel 
prestigio dell'Italia all'astoro. 

jamera i vantaggi diretti e indiretti 
doll'abolizione del corso forzoso e con- 
chiude dichiarando che il progetto di leggo 
4 serio @ farà onore al partito. 

presta giuramento. 

Roncalli chiedo d'interpel- 
lare Îì ministro d'agricoltura e commereio 
menti contro la Alossera. 

‘micusa (ministro) risponderà dopo la 
discussione sul corso forzoro. 

mencatta aderisce 

smme, annunzia un interrogaziono del 
l'en, Chiaves al ministro d'istrezione pub- 
blica sul modo di provvedere all'istruzione 
liceale noi maggiori centri di popolazione. 
,cens11 (ministro) risponderà dopo la 
discussione sul corso forzoso. 

La sodota è sciolta a ore 0, 


Sistemazione del Tevere, — Il 
Giornale dei lavori pubblici anmunzia che 
il Consiglio superioro doi Javori pubblici 
ha approvato il progetto di opere addisio- 
nali per la fondezione del tratto di mura- 
glione lungo'la fronte dei Cento Preti per 
Îa sistemazione dol Tevere (Roma). 

Conferenze ed escursioni. — 
Giovedì, 10, alle? 112 pom., il sig. Beisso 
Domenico, nella sala della Società dei ro- 
duci dello patrio battaglio proseguirà lo 

igimento dello stesso toma di giovedì 
soorso: « Cenni storici sulle Società di 


« Doveri e diritti, » 

Togresso libaro. 

— Domenica, 48, l prof, Capannari con- 
durrà a visitaro lo Terme di Caracalla 
L'appuntamento è all'arco di Costanti! 

— Il professoro commendatore Angelo 
De Gubornatis terrà oggi, gioredì alle 
2 112 pom., la sua terza conferenza nella 
sala della scala superiore femminile alla 
Palombolla © tratterà della: < Reggia in- 
diana, > 

4 Betti si moltiplicano coll’ avanzare 
del carnevale. La Società dei cuoshi e dei 
camerieri non vuol perder tempo e sta 


allestendo per (21 corrente la 
sione el girapi cero e 
scirà ancora più splendida per il Jock 
che ha scolto, poichè non avrà luogo al. 
l'Argentina , come gli seorsi anni, ma al 
teatro Gostanzi. 

Movimento momicipale. — Ni 
giornata di ieri furono eseguite 77 co 
fravvenzioni, ricoverato ai dormitorii 94 
persone, condotti agli orpedali 25 malati 
6 5 feriti, accalappiati 0 cani. 

Nelle vale del Circolo Cosa, 
Lo salo del Circolo Cossa erano insedi 
sora popolato da una elotta società care. 
sota ad ua festa preparata per: cura dei 
comm. Martini © principe di Santa Mur. 
gherita, si 

'SÎ può proprio diro che tutti i gusti eb. 
bero modo di essero sppagati : commedia 
6 declamazione per gli appassionati. del. 
Parte drammatice, musioa @ canto per i 
filsrmonici, ottimo buffet per i gelosi, 
ballo per lo signorina od i giovanotti. La ri. 
gaorine Martini, Barini, Muratori, Paes 
{ signori Do Giovannini o Garofolo rei 
tarono con scioltezza cd afi'atamento di 
artisti ona brillante commediola : Zi Fer. 
faltino; la baronossina Avitailo ed il 
nor De Wiiten deelamarono asti besa 
‘uo poesie: La Passa od Il Nawfrayo; il 

De Giovannini recitò l'esilarasta 
movologo di Yoriek: Zt mio viaggio. Priza 
le signorino Pasces sonarono un perso a 
4 mani. Applauditissimo il sig. Vitali cho 

iopi per violino sal Ber. 


assai bens pure il tenore Alinel, sccompi- 
gnato al piamo dalla dirtini 

Carini. La signora Bonacina, taato five- 
revolmento nota ai dilettanti di ottima mu» 
gico, cantò con una sicurozza, una dle 
gunza, una estensione di voca darvaro 
ammirabile l'aria doi gioielli del Fat, 
della quale por poco non si volle Îl dis; 
‘accompagnava la distintissima. mesta 
sigaora Booscina m 

‘Allo 12 cominciò il ballo, dol quale ei 
basterà il diro cho alle 5 il cotillon mne 
matissimo, diretto dal principe di Sus 
Margherita, durava ancora supta dar si 
di voler smettere, 

Un bravo di cuore a chi seppe colla sa 
cortesia © premura. mettere assionio un 
serata indimenticabile. 

Altegri, f — La corse sos» 
assicurato; Il ministero ha dato la trapp 
por lo piazzo di Venezia e del Popolo; al 
festo provvederanno lo guardie municipali. 
di qu a piedi. Oggi 
© domani uscirà il relativo manifesto del 
sindaco. Intanto si è seritto ai soliti si» 
daci di Forlî, Bologna od altri luoghi per 


ù 
pionario dei palli. 

Noi ci rallogriamo cho la cravisima 
ione sia stata risolta nel senso volut 
dai romani. Non diciamo gravissime 1 
caso. L'agitazione suscitatasi di questi gioni 
in Roma su quest'oggetto, 0 la preoccupi 
zione dello autorità è stata tante, che i 
è giunti perfino — ci sia sousata quett 
indisorezione — a farne occupare il Ri 
joni del cronista 


sono esatte, 
avrebbe parlato, con grande serietà, al ball: 
di Casa Fiano. 

Studi e progetti, — La cronscali 
il coloro del luogo e del tempo, e 2% 
parla che dei darberi. Sappiamo, a prop 
sito delle corse, che, di fronto alla certe 


non aver più affatto soldati pol set: 
Ì Municipio sì sia pe 


o mirciapini, dello 


talo all'altezza del petto 
quale como era l'uso, nel tratto dai pilti 
dal Popolo all'imboseatura del Core È 
Stato pertanto dato incarico agl'ingepse 
tornicipali. di presentare il progetto ® di 
calcolare la spesa. 

Diograzie. — Dal ponto cho en 
quarto piano di una casa in via Matar* 
precipitò sulla strada il muratore Cipici 
Domenico, trentenne, eho stava dando l'- 
tanaco alla facciata. Fa raccolto nos 
uomo, ma smmasso informo di membri > 
sapguinate. 

tn altro muratore, ma da un'alta 
piccola, di 40 metri, cadova ieri s@ 
Mentro, dentro un gabbiono, esegui 
riparazioni in una essa al vicolo del C+ 
que. La fratturo che riporiò cade 
terranno allo spedalo per una trenta 
giorni. x 

Balli e serate, — Martedi ri È 


casa del duca di Fiano ebbo Ives MI 
gran festa da ballo che si protraste 
alle prime ore del mattino, Le LL: 
î Ro è la Rogina o S. A. R. Îl dea 


d'Aosta intervennero a quella festt® 
ott 


il tooco, al tocco o messo, 
ta oltre al fiore 


plomatici residenti a 
ditati presso il Quirinale ni 
ticano, e moltissimi personaggi peli" — 

Ricerimento ai Vi xo 


ratteno. 

a mezzogiorno S. S. Leone XIII rien 

in udienza particolare il granduca Nt 

fratallo dell'imporatore di Rusia 

al granduca Pietro di Ini fratello cm 
I granduchi vestivano la divisa mil 

ed erano acsompagna 


ti dal loro segtilo. 


8, Santità gli ha rioevati col golito 
rimonialo di Corte. 1 pai ® 
passagel 
roso gli onori militari. per) 

7 seguito dei datato 

di così. 
*Foemieata 'odienza È ti 


loro seguito si sono reenti a fr tilt 
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dolla Società in assemblea generale sotto 
{1 presidenza del comm. Allievi per di- 
atutaro il sognante ordine del giorno : 

‘. Relaziono salle: condizioni della So- 

To 
‘5. Bilayeio consuntivo. 

4 Rinmorazione di uma metà del Cone 
riglio direttivo © di due comsiglieri in sere 
foeszione di duo diminsionari. 

‘i. Nomina dei revisori del conti. 

5 Proposta di alouni soci onde si ata- 
Qilizca una tassa unica por È soci attfvi. 
_————— 

Bollettino Meteerico 
autruttcie centrala di Mettorolegia — Roma 
9 febbraio 1881 (ore 8 mati) 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


cel giorno di martodi, 15 fabbraio, avrà 
grineipio alla nostra. Corte d'assiso, Cir 
delo ordinario, presieduto dal commenda» 
ter Candona, Ja discussiono della prima 
casa tolta dall' imporiante. processo cosi- 
detto dei Sardî, Sì tratta di un assassinio 
per mandato, Origino del delitto, contro» 
versio elettorali. Gl'impotati sono 9 ed 
tinno soma: Siotto Elias Pietro Paolo 
(mandanto) — Pirisi Lecchi Pasqualo — 
Pizisi Lecchi Andrea — Siotto Soro Pa- 
iqualo — Peddo Moro Salvatore — Sanna 
® Giasoppo — Dettori Castagna Sal- 
inchedda Vincenzo — Siotto 

Elias Giovanni 
Ntappresenterà jì Pabblico Ministero il 
sestituto procuratore general cav. Pa- 
È a degli accusati è afidata, per 
Siotto Elias Pietro Paolo, Siotto Soro Pa- 
quale @ per Siotto Elias Giovanni. agli 
rocati Canetto e Coeco Ortà, — 


avv. Orano, per gl’ imputati Pirisi 

nirea, Peddo Moro Salvatore o 

Bran Giosoppe. — L'avv, Mazza, 

pes Dettori Castagna Salvatore — Oli avvo. 

di Cnetto e Gavini Soro Pierino, por 
Niziochedda Vincenzo. 

{ testimoni da udirsi saranno circa 250. 


Nicolo delle causo da discutersì nella 
grovima quindicina alla Corte d'assiso di 
Roma. 

cincoo onpimanIO 


Providento del comm. Cardona. 
Giovedi 10 febbraio, — Ace. Marconi 
Filippo, maneato omicidio. P. M. Jannuzzi, 
— DIE Gargiallo 
Venendi, 14, — Ace. Sscconi Costam= 
tino, percosse seguito da morte. P. M. 
Hem. — Dif. Martino, 
nerdî. {Î. — Ago. Rastelli Antonio, 
dio. P. 1. 1dem 
tato, 12. — Aco, D'Angeli Antonio, 
Milanesi Taffelo (latitante), Lazzari Luigi 
(efento), Savini Luîgi, percosse @ fori» 
sesto. P. MI, Idem. — Dif. Bertinelli. 
Martedi, 45 — Aoc. Bruni Aotonio — 
Mercoledi, 16 — Ac. Pinci Nicola — Gi 
veli, 17 — Ace, Chialastri Angolo, man 
ata gramazione con omicidio P. M, Bo- 
Laonori, Bertiaelli, Lopes. 
, 18, 0 sabato, 10. — Acc. Do 
Maria Leigi, forimento seguito da morte. 
P.I. Paglicci — Dif. Palomba. 
18, iù. — Ace. Puzzani Filippo, falsi 
io ssrittura di commercio. P. M. 
Martedi, 22. — Ace. Oronzi Giuseppe, 
mancato omicidio. — P. M. Borelli — 
if. Gol 
Morco'edi. 23, — Acc, Brinati Raffaelo, 
razzi Carmine, Artecoi Romolo, Iscobelli 
Venanzio, Romei Giuseppe, incendio. — 
PM, Serra — Dif, Mazza. 
lovedi, 24, — Acc. Costanzo Casimiro, 
furti, — P. XL Jannuzsi — Dif. Crispaldi. 
cinsoLo STRAORDINARIO 
Presidenza del comm. Baccelli. 
Sabato 12 fe'braio o seguenti. — Ao- 
sosti: Bellaudi Pietro, Di Palma France- 
sso, Picconi Francesco, Rueci Candido, 
Pitti Giuseppe, Cammarota Luigi, Lavezzo 
Leanîro, Di Palma Eugenio, Dell'Agata 
ico, truffa con falso in private sorittare, 
e complicità. P. M. Serra — Dit. Fi 
sisi, Orano, Tutino, Bartoccini, Baffoni, 
Palomba, Alasis, Salmona, 


UN CENTENARIO SBAGLIATO 


All M.mo sig. marchese Ricci, presidente 
del Circolo Filologico di Firenze, 

Mi permetta, illustre signore, che nella 
mia qualità di povero dilettante in cose 
dantesche, (m' occupo più specialniente di 
Codici, uggiosi!) io Le faccia un mirallegro 
per la bolla festa letteraria compiutasi in 
setanto Circolo Filologieo la sera del 27 
Fpirante, 

Ma mi permetta altresi di esprimerle 
anco la mia maraviglia, prodotta in me 


serietà da giornali diffusi © nutorevali non 
ebbi più pace. Ml infissi tosto la penitenza 
di correre a casa, disseppallire dal fondo 
d'un baule un mio lavoro, letto da me lo 
scorso anno in Roma, serza feste nè co- 
rimonie, in una sala qualongue, sulle Tre 
condanne di Dante. Cascio foori, non 
senza qualche ansiatà, la copia delle tre 
condanna cavata dagli Archivi di Firene; 
è vi ritrovo: 

4* Condanma. di Dante. Estratta dal 
libro datta il Chiodo esistente nell'Archivio 
delle Riformagioni — 21 gennaio 1302. 

2° Condanna, estratta come sopra, 10 
marzo 1302. 

3* Condanna, Ettratta dall'originale 
in cartapecora che si conserva tra le 
pergamene già spettanti all'es Convento 
di 8. A. Novella — 6 novembre 1315. 

Non trattasi dunque di Centenario, ma 
d'anniversario, Or che diranno gli atre- 
nieri, che delle cose nostre ne sanno più 
© meglio di noi, quando leggeranno quella 
notizia nel giornali? 

Nol 4281 Danto era appena quindicenne, 
uno atudentuzzo, come oggi direbbesi, di 
quarta o quinta ginnasiale. Non pote 
danquo essera condancato, perebò nulla 

jncora fatto di notevole fuorchè l'e 

sersi innamorato nel 4274 di Beatrice Por 

ri. Nol potera, perchè ancora in lui non 

ti ora maturata l'evolazione politica, se già 

nel 4280 era a Campaldino nella milizia 
Guelfe, 


la chiesa colebrati gli 

principali della vita di Cristo : il che co- 
atituisce l'anno cristiano. Ella ha inau- 
gurato l'anno dantesco ; e, volendo conti» 
nuarlo, dovrebbe ancora colebrare. Ja. ri- 
correnza della seconds condanna, il 10 
marzo prossimo ; e poi l'altra, il 0 no- 
vembre, dolla terza. 

VI fu pure una quarta condanna, di eni 
però. la data è ancora controversa, ma che 
a ogni modo, la non sarebbe che una nuora 
riconferma dello precedeni 

Questo cose, egregio ed illustre signore, 
ho voluto significarle, perchè fa pena il ve- 
daro con quanta leggerezza si propaghino 
corto notizia per eè importanti e solenni. 

Frattanto un libro serio di critica dan- 
tesca io lo cerco invano da Foscolo in quà 
© per trovarlo mi è uopo correre in Ger- 


‘rattanto manca tuttora l'edizione eritica 
del poema, masca il commento vero amo» 
derno, manca la. bibliografia palcografica 
dei codici, manca una biblioteca «d una 
collezione completa di opare dantesche, 
manca ua organo che si occupi di tali 


ancora non hanno. 

accenna di quando in quando a qual- 
cuna di queste coso, da fare con 
con fratto e con onore; una Di 
io sappia prende ancora di ciò 
E se taluno si adopera a metterle in atto 
0 a proporle, egli è denni 
come sa di sale... 0 costretto a rivolgere 
altrove il suo pensi 

Gon profonda osservanza, mi creda 

Devimo 
6. Rarisanor. 

—T____g 


NOTIZIE. TEATRALI ED. ARTISTICHE 


1l giorno, 48 corrente, alle tro pomeri= 
diame verrà inaugorata la nuova sala di 
‘sonserti annessa al teatro Costanzi. Sap- 
piamo che a faro questa inaugurazione il 
cav. Costanzi ha invitato l'egregio maestro 
Luigi Mancinelli, il quale darà in tal ce- 
assione un concerto orchestrale. Eccone il 
programma è 

Beethoven, Ottava sinfonia. — Manci- 
nelli, Barcarola nella Cleopatra ; Owver= 
ture della Messalina. — Wagner, Prelu= 
dio dell'opera Tristano e Isott 


non dubitiamo che 
l'esecuzione. 

prenderanno parto cento. professori 
d'orchestra. 


—_____—__ 
Nonze Inreame e Farmi Vari 


Un morte che eammina. — Con 

questo titolo, Ja Persereransa soriv 
« 1 giornali francesi annunziano Ta morto 
ono biografie. Nallo 


Cantu è vegeto e prosperos 
Cori compiuti accenna d'avviarei alle 
mente alla celebrazione del centenario di 
età. Jeri l'altro sera per esempio il Cantà 
finiva in casa sun amisi 0 conoscenti od 
{vi si esegui della buona musica 0 ai passò 
la serata ino ad ora tarda in lieto cop 
vegno. » 

Menote false. — I giornali della 


messi 

falei da fr. 5 itali 

Umberto I, Ro d'Italia, ed il millesimo 
esattamente co- 


Dlagrazia orribile. — Alla Ges 
stia dei Popoìo di Torino serivono di 
Aletandria, 7 febbraio: 

< Un uomo, di nome Rosini, fu ieri 
nera erribilmente: schiacciato da un treso 

da Piacenza all'entrare nella 
nostra staziona. Por quanto lagrimevole, il 
esso non è nè DuOvO, nè raro. 

Ciò eho ara lo fa invece raceapricciante 
in modo straordinario si è che Îl macchi- 
nista del trano era il figlio dello aventa- 
rato, manunlo alla sca volta delle ferrorie. 

Quanto è triste il genio della sventura i 


Procseità ariminesa. — La Na- 
sione di Firenza manunsia che Il giora- 
netto, che a 13 anni si rese nella mattina 
del 8 corrente autore dell'uccisione di 
suo compagno di ann 45, fa ieri arrestitò 
a cora del delegato di Prato e deferito al- 
l'autorità giudiziaria, 
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Giacowo BammcLorTi. La tentazione di 
Sant'Antonio, quadro di Domenico Mo- 
relli — Mirenzo, tip. Rarbéra, 1881. 


Questione d'arto © insiome di storia delle 
religioni è quella cho l'egregio autore di- 
stute in questo suo opuscolo, brave sì, ma 
non porciò meno interessante @ degno di 
essero lotto e stadiato, Tanto più che il 
prof. Barzellotti sa sarivere o pensare. A 
pochi autori avvieno ai dî nostri di riu= 
nire ia sè questo duo qualità cho segna» 
: 0 gli seritti del Barzellotti : la copia 
dalle idoo sano è robusta e la semplicità è 
correttozza ammirabile dello stile, Nò egli 
è riuscito nd nequistarlo senza luoghi studi 
® grande fatica, benchè non comune sia il 
valore della sva mento colta © informata 
al senso del Bello. Da parecchi anni vi 
intende con tutta lo forze suo. Il felice 
connubio del pensiero ® della parola fu 
sompre ed è il suo costante ideale , come 
possiamo arguire eriandio dallo seguonti 
parole, con cui l'ogregio e simpatico au= 
tore conchiudo il proemio © collo quali 
noi porrem? termine a questo brore 
nunzio del suo progerola lavoro: 
< L'autore. è d'avrito, che, ds un lato, 
to della parola © dello scrivere, intesa 
tra noi oggi, salvo cccezioni, a vo- 
lor far sempre in tutto 0 per tatto lo 
parti della pittora, e della pittura di ge- 
nere, cioò, a voler deserivore , figurare © 
l'esterno 


l'intimo degli animi umani, riesco bene 

di pensiero 6 grossoli 
mentre, all'altro lato, la scultura e la 
pittura, volondo, contro l'esempio degli a 
tichi, far l'ufficio della poesia e della pai- 
enlogia, rischiano di finiro cel non esser 
più arto. 

«E in fondo, so volele, la vecchia tesi 
dibattuta dal Lossing nol suo  Laocoonte, 
libro altrettanto ricco di pensiero quante 
Incido di forma, e che se, invoce d'avere, 
più d'un secolo fa, contribuito a creare la 
prosa tedesca moderna, fosse stato zitto 
in Italia jori, chi sa quali e quante gri- 
da avrebbo fatto levare ai nostri buoni 
Alitei della lottoratura e della solonza, 
che l'avrebbero trovato troppo filosofico, 
troppo metafisico, troppo piemo d'astra- 
serie tedesche, e via discorrendo, E poi il 
libro sarebbo morto a pena nato. Invece 
eccolo 1è, in Germania, più vivo di prima ». 


Dalla tipografia Cenerelli di Bologna è 
stata stampata una nuova opera del prof, 
Barbera, intitolata : ntrodusione allo stu 
dio del calcolo. Nella quale opera l'au= 
tore ci presenta un completo trattato di 
calcolo delle serie. È un grosso volume in 
ottavo di pagine 008. 
Non csiamo entrare nell'argomento, pro- 
fani come siamo. L'annunzio di quosta 
losziono dell'egregio professore del- 
l'Università di. Bologoa tornerà caro a 
veloro che si dilettano di studi matema- 
tici. Già ne abbiamo visto qualehe men- 


ATTI UFFICIALE 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 cor- 
rente contien 


4. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia. 

2. R, decreto del tenore seguente : 

Art. i. La Commissione. incarieatg di 
avvisare se i motivi della destituzione da 
un impiogo civile siano tanto gravi da 
giustificare la perdita del diritto alla pen» 
sione è ricostituita per l'anno 1881 pel 
soguenta modo, e cioè: 

Comm. Massimiliano Martineli, sena- 
tore del regno © consigliere di Stato, pro- 
sidente; 

‘Comm. Giovanni Pasini, consigliere della 
Corte dei conti, commissario; 

‘Comm. Crescenzo Scaldaferri, consì- 
glieredi Corto d'appello commissario ; 

‘Comm. Federico Ventarini, consigliere 

‘sppello, commissari 
Giovanni Stringhi 
capo di divisiono nel ministero delle fl 
panse, commissari: 

'Art. 2. Il cav. Carlo Luigi Gabbiani, 

jo nel ministero delle finanze, è 
incaricato dolle funzioni di segretario della 
Commissione. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 feb 
braio contiene 
4. Nomine nell'Ordine dei Santi Maurizio 


# Lazzaro. 
2. Nomine nell'Orlino della Corona 


dipendente 
dal ministero del lavori: pubbliei. 


3. DI i nel 


NOTIZIE ULTIM 


SENATO DEL REGNO 


Si prosegui nella tornata di ieri la 
discussione del progotto di legge pel 
riconoscimento giuridico delle Società 
di mutuo soecorso: si approvarono gli 
articoli 8, 9, 10 © 44 ieri inviati 
Commissione. L'art. 42, già rinviato 
nella tornata di martedi dotte luogo 
ad una lunga discossione, alla quale 
presero parte gli onorevoli 
relatore, Miraglia, Zini, De Cesare, 
Alfieri, ai quali rispose l'on. Villa, 
ministro guardasigilli, in seguito, 

ta dell’onor. De Filippo, venne 
un'altra volta rimesso allo stadio del- 
l'Ufficio centrale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridiana, la Camera 
proseguì ieri la discussione genera] 
del progetto di leggo sulle tasso di 
fabbricazione degli olii di semo di co- 
tone, L'on. Mameli combattà il pro- 
getto che fu difeso dall'on. Luporini. 

Chiusa la discussione generalo su 
proposta dell'on. Massari, l'on. Inca- 
gnoli, relatore, parlò lungamente in 
appoggio del progetto di leggo. 

Venerdì mattina parlerà il ministro 
delle finanze © In Camera dovrà pron= 
dore una decisione sugli ordini del 
giorno che furono proposti, dei quali 
due hanno carattere sospensivo. 


L'on. Grimaldi compì la difesa della 
carta di Stato e sostenne il sistema 
del progetto ministeriale con molto vi- 
gore. 

L'on. Leardi svolse delle considera» 
contro il progetto, intorno al 
espresse infiniti dubbi. 

L'on. Toscanelli fece uno dei suoi 
soliti discorsi, esilarando spesso l'i 
semblea. Egli sostenne il progetto di 
legge. 

Oggi parlerà l'on. Minghetti. 

GLI INSEGNANTI 


mugLi sevivuri auezmioni 


Con decreto reale, ieri comunicato 
alla Camera, il ministro d'istruzione 
pubblica ha ritirato il progetto di legge 
del suo predecessore sugli insegnanti 
degli Istituti superiori. 


LA ELEZIONE DELL'ON. BACCELLI 


Iofi la Camera convalidò la elezione 
dell'on. Baccelli a deputato del 3° col» 
legio di Rome. 


L'ONOREVOLE DI SAMBUY 


Nl nostro on. amico, conte Di Sam 
buy, con lettera che fu ieri comupi 
cata alla Camera dall'on. presidente, 
offriva la dimissione dall' di dee 
putato, per motivi di salute e per oc- 
cupazioni famigliari. 

Sulla proposta dell'on. Damiani di 
Sinistra e dell'on. Codronchi di De- 
etra, la Camera unanime respinse lo 
dimissioni accordando all'on. Di Sam- 
buy un congedo di tre mesi. 


L'OPPOSIZIONE COSTITUZIONALE 


L'adunanza dell'Opposizione costitu- 
zionale che dovera aver luogo ieri 
sera è stata rinviata a sabato pros 
simo, o al più tardi a lunedì per dar 
tempo ad alcuni amici assenti di inter- 
venire all'adunanza. 

In essa gli on. Chimirri, Minghetti, 
Rudini e Sella riferirauno dello stato 
dello cose rispetto alla riformp el 
torale. 

FURTO 


Un tolegramma da Napoli annunia che 
la scorsa notte è stata rubata la crea 
forte alla stazione di Palma, 


zia che la Commissione pel riordinamento 
dell'iltaminazione dello costo, si è adun: 
ed esminò lo presenti condizioni del 
minazione in alconi tratti di costa noi quali 
i fari formano Sistema, che furono intanto 
quelli da Vantimiglia al Promotorio di 
Portofino, da Portofino a Livorno, e da 
Livorno al Monte Argentaro. 

Rinvio la prossima ndonanza a quando 
sian giunto alcune notizio fatte. richiedere 
agli Uffici centrali dei porti e aquelli del 
Ganio civile. 


DISPACCI ELETTRICI 


(A TA STEFANI) 


Vienna, 8, — Goschen ed Elliot eb- 
bero col barone Haymerl una confe 
renza che durò parecchio ore. 

AI principio della conferenza erano 
pure presenti tutti gli ambasciatori, ad 

di D'Oubril, ambasciatore 


russo. 
Più tardi il nunzio pontificio si recò 


vorzio. 
1l ministro Cazot crede. necessario 
di fare alcune concessioni ai. parti- 
ni del divorzio ; dice che le consi- 
razioni religiose sono estranee alla 
discussione, perchè la Francia non ha 
un religione dello Sato; soggiunge 


chio la Francia annetto un carattere 
indissolubile al matrimonio, che il di- 
vorzio non fu mai popolare in Francia 
ed introdurrebbe i germi della corru- 
zion 


veduto personali, e ch 
alcun modo d'influire sulle decisioni 
della Camera. 

Nl progetto, che ristabiliva il divor- 
zio, è infine respinto con voti 20 con- 
tro 225. 

Parigi, 8. — Avendo ‘il governo 
degli Stati-Uniti accettato la confe 
renza monetaria da tenersi a Parigi, 
il governo francese indirizzerà ora gli 
inviti alle altre potenze. 

Madrid, 8. — Il ministro Canovas 
aveva inserito nel preambolo del pro- 
getto di leggo sui dobiti ammortizzabili 

il quale dicova cheil ga- 


Il ro ricusò di approvare questo pa- 
ragrafo. 

‘Assicurasi che Sagasta, capo del par 
tito liberale, sarà chiamato a formare 
il nuoro gabinetto. 

Le Cortes sarebbero sciolte. 

Madrid, 8, — Il re ricusò di fr 
maro il preambolo del progetto finan- 
ziario, perchè eravi detto che, pel sue» 
cesso di questa oporazione e di un'al- 
tra che la seguirebbe , era necessario 
che il potere restasso nelle stesso mani 
fino a che l'opera fosse terminata, loc- 
chè implicava la inamovibilità del mi- 
nistero per circa 48 mesi, malgrado il 
Re o la Camera. 

Berlino, 8. — Il Reichstag è con- 
vocato pel 15 febbraio. 

Cadice, 7. — È arrivato e partito 
per la Plata il postale Sud-America , 
della Società Lavarello. 


berali nazionali, e il deputato Ludwig, 
appartenente al partito ultramontano, 
non avrà più luogo per ora. I censer- 
vatori ed i liberali hanno l'intenzione 
di dare in onore di Bennigsen un ban- 
chetto, al quale assisterebbero i mom- 
bri di tutte le frazioni della Camera. 
Anche il presidente Koller promise di 
assistervi. 

Madrid, 8. — Il nuovo ministero è 
così composto: 

Sagasta, alla presidenza — Amingo, 
agli affari esteri — Camacho, alle f- 
nanze — Alonzo Martinez, alla giusti 
zia — Martinez Campos, alla guerra 
— Pavia, alla Marina — Alvareda, ai 
lavori pubblici — Cuesta, alle colonie 
— Gonzales, all'interno. 

Il ministero presterà questa sera il 
giuramento nelle mani di S. M. 

Corre voce cho il maresciallo Con- 
cha surrogherà il marchese di Molins 
nell'ambasciata di Parigi. 

Vienna, 8. — Goschen, dopo la con- 
ferenza avuta col barone Haymerle, 
spedì alcuni dispacci, e non ricevette 
nessuna persona. 

Egli è partito iersera per Costanti» 
nopoli, per la via di Trieste, 

Atene,8. — ll ministro della guerra 
comunicò alla Camera dei deputati un 
decreto reale, il quale chiama in atti 
vità la guardia nazionale dai 34 ai 40 
anni. 

Quest'appello comprende 143,993 uo- 
mini. 

Londra, 8. — Seduta della Camera 
dei comuni. — Dilke , rispondendo a 
Guest, dice che il governo francese 
ordinò al suo console a Tunisi di non 
intervenire nella vertenza fra il signor 
Livy e la Sociotà marsiglieso, il go- 
verno inglese aveva diggià dato o1 
21 suo console di non fare alcun passo 
senza ricevere prima istruzioni da Lon- 
dra. La corrispondonza su questa ver- 
tenza continua fra i gabinetti di Parigi 
0 di Londra. 

Dilke, rispondendo a Bourke, dice 
che Goschen ricevette un supplemento 
d'istruzioni, in conformità alle circo- 
stanze; che egli conosco le vedute del 
governo sulla situazione attuale in se- 
gaito alle comunicazioni verbali di 
Granville, e che una corrispondenza 
diplomatica addizionale sarà presentata 
in parte domani © in parte entro otto 
giorni. 

Riprendesi quindi la discussione del 
progetto di leggo sall'Irlanda. 

Berlino, 9. — La tta della 
Germania del Nord conttata che il 
linguaggio dei partigiani e dei gioraali 
di Gambetta non lasciano alcan dub- 
bio che Gambetta tenti di trascinare la 
Francia in una corrente bellicosa, e 
di far prendere a rimorchio dal partito 
della guerra gli elementi pacifici della 
Francia. 

Londra, 9. — La Camera dei co- 
muni continuò a. discutere il progetto 

landa. 

Mac Cartby domandò che il pro- 
getto fosse aggiornato. 

L'aggiornamento fa respinto con 422 
voti contro 44. 

Un'altra domanda di aggiornamento 
fa approvata, coll'adesione di Gladstone, 
il quale dichiarò che sottoporrà fra 
breve alla. Camora un nuovo regola- 
mento. 5 

Londra, 9. — leri sera è scoppiato 
un incendio nei Docks Victoria. 

Una dozzina di barche cariche di 


grano rimasero distratto. Fu puro în- 
cendiata una grande quantità di logna.. 

Lo Bionde dico cho Goschen ri 
mase poco soddisfatto delle conferenze 
avuto a Vienne. 

Il Times annunzia che la Conven- 
zione nazionale irlandese, convocata a 
Dublino, sarà proibita. 

Madrid, 9. — Avondo Cuesta ricu- 
ato di accettare il portafoglio. delle 
colonie, Leon Castillo fu nominato a 
quel posto. 

Aden, 8. — Proveniente da Bom- 
bay, è giunto e proseguo per Napoliil 
postale Manilla, della Società Rubat- 
tino. 


Roma, 8 febbraio 1881. 

Ore 0. — Quantunque i corsì di chiu- 

Parigi ci pervengano con una ret- 

di 40 contosimi pel nostro Conso- 

lidato, alla nostra riuniono sorale si fare- 
Iativamonto formi 

La Rendita venno trattata a 80 90, 

Lo azioni Banca Generale ebbero danaro 
a 614, il Banco Roma a 582 50 0 lo Con- 
dotto d'Acqua a 538, 

Nulla nel resto. 

Roms, I fobbraio. 

Borsa molto ferma, benchè Parigi non 
di abbia sognalato variazione noi corsi. La 
nostra Rendita obo transaziono per con- 
tanto a 87 70 0 87 05 ex-coupon. Por fino 
89 00, prezzo fatto. 

Cattolico 9 80. Blount M 40, Rolle 
child 06 25. 

Ta miglioria Je Generali, che, asordito 
a 013 15, n 615. Banco 
Roma de 684 a 582, Ban tonate le Con- 
dotte, avondo dato luogo a negoziazioni a 
540, 530. In aumento anche le azioni Banea 
Romana cho vennero pagato 1120, 1125. 
Acqua Pia 008, Gns 845. 

riati i cambi 
n 3 mosi 100 90. Londra a 3 
mesi 25 45. Marenghi 20 34. 
Mowrone. 
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